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DE BIASI , BIANCONI , CORSINI , D'AMBROSIO LETTIERI , GAETTI , PALERMO , ROMANI 
Maurizio , URAS , ALBERTINI , BIANCO , COCIANCICH , DEL 
BARBA , DIRINDIN , GIOVANARDI , GRANAIOLA , MANASSERO, MARCUCCI , MATTESINI , MATURA
NI , MIRABELLI , MUCCHETTI , PADUA , SILVESTRO , ZUFFADA , ROMANI Paolo , FLORIS 
Il Senato, 
premesso che: 
l'Agenzia europea per i medicinali (EMA) è un organo regolatorio decentrato dell'Unione europea, 
con sede a Londra, il cui compito principale è quello di tutelare e promuovere la sanità pubblica e la 
salute degli animali mediante la valutazione ed il controllo dei medicinali per uso umano e 
veterinario; 
l'EMA è responsabile della farmacovigilanza, della ricerca e della relazione con le imprese 
farmaceutiche; 
dopo l'uscita della Gran Bretagna dall'Unione europea, l'EMA dovrà trasferire la propria sede in 
un'altra delle nazioni dell'Unione europea; 
l'Italia è uno dei più importanti produttori farmaceutici d'Europa; 
il Governo italiano ha avanzato la proposta di candidatura di Milano come nuova sede dell'EMA; 
si tratta di un obiettivo strategico per il cui raggiungimento è necessaria la compartecipazione di 
tutte le istituzioni (Comune di Milano, Regione Lombardia e Governo nazionale), al di là degli 
orientamenti politici, come fu fatto in modo vincente con il "metodo Expo" nell'interesse del 
"sistema Paese Italia"; 
a questo proposito, si ricorda la recente costituzione dell'intergruppo parlamentare, italiano ed 
europeo, per un impegno trasversale finalizzato a sostenere la candidatura di Milano per l'EMA; 
di particolare rilievo è anche la mobilitazione delle realtà produttive e di impresa per la stessa 
finalità; 
premesso inoltre che: 
Milano è l'area più adatta ad ospitare un'istituzione così importante per le sue caratteristiche 
infrastrutturali (basti pensare alla presenza di 3 aeroporti che consente un agevole collegamento 
con l'Europa e con il resto del mondo), la sua capacità di accoglienza e di rappresentare una 
"cerniera" con l'Europa; 
Milano è la sede migliore per ospitare l'Agenzia europea per i medicinali, perché è al centro del più 
importante distretto della ricerca, compresa quella in campo biomedico, e sede di innovazioni nel 
campo (basti pensare al progetto "Human Technopole" e alla costruzione di una rete nazionale di 
ricerca); 
Milano è una città che sta vivendo una fase molto dinamica della sua storia, con un consolidamento 
dei settori tradizionali e una forte espansione di quelli più innovativi. Le sue università, i centri di 
ricerca e l'industria specialistica garantiscono un habitat ideale per le necessità dell'Agenzia 
europea; 
l'EMA a Milano non solo sarebbe un elemento di prestigio, ma potrebbe concorrere allo sviluppo e 
all'innovazione organizzativa, occupazionale e di prodotto, ad esempio se si pensa al campo dei 
farmaci innovativi e a quanto sia importante ragionare in chiave europea, e non solo nazionale, sui 
criteri di innovatività e sull'aspetto etico del prezzo dei farmaci, aspetti decisivi per l'accessibilità 
alle cure e all'universalismo del Servizio sanitario nazionale; 
Milano deve essere vista quindi come centro propulsore di sicurezza, qualità e avanzamento 
produttivo su prodotti come i farmaci dall'indiscutibile valore di carattere etico, 
impegna il Governo a proseguire in ogni ambito l'impegno perché l'EMA abbia sede a Milano. 
	
  


